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Le richieste del “Tavolo per un Reach efficace”
Le associazioni che fanno parte del “Tavolo per un Reach Efficace” hanno oggi invitato i rappresentanti italiani al Parlamento Europeo e il Governo ad operare per un regolamento che sia in grado di eliminare le sostanze chimiche più dannose. Quali, in particolare, le richieste del Tavolo? Help Consumatori ha intervistato la rappresentante Mariagrazia Midulla (WWF).
D. Come è nato il “Tavolo per un Reach Efficace”?

R. Il Tavolo è nato dall’iniziativa di alcune associazioni ambientaliste ma ha visto l’adesione immediata dei sindacati, di alcune associazioni dei consumatori, di alcune organizzazioni di malati, di medici e organizzazioni professionali. Adesso siamo circa 20 organizzazioni tutte unite per chiedere un Reach efficace. 

D. In vista del voto del 10 ottobre in Commissione Ambiente al Parlamento Europeo, quali le priorità richieste da parte del Tavolo?

R. In primis tra le priorità vi è il principio di sostituzione, ovvero che le sostanze pericolose vengano messe fuori mercato e che venga incoraggiata la ricerca di alternative. Tra le sostanze chimiche pericolose vanno incluse quelle che possono causare il cancro, intaccare il DNA o il sistema riproduttivo, che possono accumularsi nell’ambiente e negli esseri umani, e che creano gli stessi disturbi causati da sostanze chimiche riconosciute come interferenti ormonali. Si chiede quindi che l’autorizzazione per l’uso continuativo delle più pericolose sostanze chimiche non sia  assicurata quando un’alternativa più sicura sia disponibile,. Tutte le autorizzazioni devono essere limitate nel tempo (5 anni), e richiedere piani di sostituzione obbligatori per ogni applicazione. 

Le altre richieste riguardano il rispetto del principio di diligenza da parte delle aziende. Le industrie chimiche devono essere responsabili della sicurezza dei loro prodotti. Dovrebbero essere in grado di garantire che tali prodotti non abbiano un effetto negativo sulla salute umana e sull’ambiente. Chiare condizioni legali devono essere applicate per tutte le sostanze chimiche, indipendentemente dalla quantità di produzione, in modo da codificare gli impegni volontari già espressi dalle industrie.

Devono essere inoltre pubblicamente disponibili informazioni sufficienti per permettere ai consumatori e agli utilizzatori di fare una scelta informata. L’informazione deve essere fornita a tutta la filiera, in modo che distributori e consumatori possano essere coscienti della presenza di sostanze pericolose nei prodotti. Priorità importante questa visto che i consumatori hanno la possibilità di orientare il mercato.

D. In particolare, come verrà garantito ai cittadini il diritto ad un corretta informazione?

R. Nei casi in cui non si trovano sostituzioni alle sostanze più pericolose, il cittadino deve avere il diritto di sapere cosa usa: questo significa etichette molto chiare. Non ci si può limitare a delle indicazioni generiche che richiamino all’attenzione ma consentano l’uso del prodotto. E’ necessario comunicare al consumatore la pericolosità della sostanza. Ci sono infatti dei composti, come quelli che interferiscono con il sistema ormonale, che hanno le seguenti caratteristiche: bastano poche molecole perché vengano riconosciute dal sistema ormonale come endogene; hanno un effetto “cocktail”, ovvero interferiscono l’una con l’altra provocando degli effetti a vicenda; infine la terza caratteristica è che si bioaccumulano. Questo significa che non è la singola dose ad essere decisiva per la nostra salute, ma si accumulano nel tempo nel nostro grasso, con il rischio di essere liberate tutte contemporaneamente in caso di dimagrimento veloce. 

D. Come dovrà essere per il Tavolo l’Agenzia Nazionale sul Reach?

R. E’ una questione, all’interno del Tavolo, ancora in via di definizione. Ma una cosa è chiara: deve essere un’Agenzia autorevole, autonoma, molto efficace e dotata di opportune risorse e di tutte le strutture necessarie per la sua attività, anche utilizzando strutture già esistenti. Non deve però essere un’altra componente del “rimpallo di responsabilità” italiano ma una realtà che emani giudizi e pareri chiari ed al momento giusto.
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